
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

SABATO   
24 DICEMBRE 
 

VIGILIA DI NATALE 
 

20,00   LAVENONE    Veglia della notte di Natale 
22,00   VESTONE       Veglia della notte di Natale 
24,00   NOZZA            Veglia della notte di Natale  
 

  
 

DOMENICA  
25 DICEMBRE 
 

NATALE DEL SIGNORE  
 

08,00   VESTONE           
10,00   VESTONE   Albertini Alberto    
10,00   NOZZA 
11,15   LAVENONE 
18,00   VESTONE   Angelo e Maria 
 

  
 

LUNEDÌ 
26  DICEMBRE 
 

 

S. STEFANO, Primo martire             PATRONO DI NOZZA 
  

10,00   NOZZA 
18,00   NOZZA 

 
  

 

MARTEDÌ  27 
 

S. Giovanni, apostolo ed evangelista  
 

09,00   NOZZA Cappellina      
 

  

 

MERCOLEDÌ 
28 
 

Ss Innocenti, martiri  
 

18,00   VESTONE    
v  
 

GIOVEDÌ  29  
 

17,00   LAVENONE 
 

  
 

VENERDÌ 30 
 

SANTA FAMIGLIA DI GESU’, MARIA E GIUSEPPE  
 

09,00   VESTONE    Antonio e Delia    -   Mario e Adele   -   Giacomelli Dante e genitori 
 

  

 

SABATO   
31 DICEMBRE 
 

 

17,00   LAVENONE       
18,00   NOZZA              
18,30   VESTONE       per tutti i defunti del 2022 
                                 Corti Daniele, Francesco e Bona, Mariuccia, Agnese e Guerrino 
   

  

 

DOMENICA  
01 GENNAIO 
2023 
 

OTTAVA DI NATALE 
MARIA SANTISSIMA MADRE DI DIO  
 

08,30   NOZZA           
10,00   VESTONE      
18,00   VESTONE          Quarantini Claudia   -   Albertini Bruno       

www.parrocchieinsieme.it      la pagina degli avvisi delle nostre parrocchie 
 

DICEMBRE  2022 / GENNAIO 2023 

 

ITINERA Concerto di Santo Stefano 

26 dicembre.  Ore 20.30 
Chiesa di Santo Stefano e Giovanni Battista – Nozza di Vestone 
 

Coro ITINERA diretto da Laura Crescini – Pianoforte Marco Paderni 
 

Musiche di J. Brahms, J.S. Bach, D. Buxtehude, A. Vivaldi 

http://www.parrocchieinsieme.it/


GESÙ, DIO CON NOI,  
È UNA PRESENZA AMICA 

  

Il Vescovo Pierantonio ci raggiunge  
con il messaggio di auguri per il Santo Natale: 
 

C’è un nome che riassume il senso più vero del Natale. È il nome 
“Emmanuele”, che nella lingua ebraica significa “Dio è con noi”. 
Questo nome viene annunciato nella profezia di Isaia ed è ripreso 
nel vangelo di Matteo. Gesù – dice chiaramente l’evangelista – è l’Emmanuele, Dio con noi.  
Potremmo dire che il Salvatore del mondo ha un nome pubblico e un nome segreto. Il primo 
pronunciato da tutti, il secondo riconosciuto solo da alcuni. Occorrerà attendere la sua risurrezione 
per cominciare a chiamarlo così. Dietro il volto di Gesù c’è il grande mistero di una presenza 
sconosciuta che viene dall’alto, capace di riempire di sé l’intera storia umana, soprattutto i cuori 
degli uomini. Una presenza amica, che ha le dimensioni dell’infinito e che ha voluto condividere la 
nostra avventura umana. Alla base del Vangelo, la lieta notizia che la Chiesa è chiamata a portare 
all’umanità di ogni tempo, c’è questa verità: Gesù è Dio con noi. In lui cielo e terra si sono uniti per 
sempre, l’onnipotenza e la benevolenza di Dio si sono intrecciate con i nostri destini.  
Verità tanto alta da sembrare troppo lontana. Come farne esperienza? Come riscattarla dalla 
semplice emozione? Come sentirla reale nella nostra vita di ogni giorno?  
Mi sentirei di dire attraverso due strade. Non le uniche, ma quelle che anch’io ho meglio scoperto in 
questi mesi di malattia, di lotta, di fatica e di speranza.  
La prima strada è quella dell’esperienza di forza che proviene da un affidamento sincero e totale 
alla grazia di Dio. Ci sono momenti in cui le energie risultano insufficienti e ti viene da dire: “Non 
ce la faccio, non riesco”. Eppure poi riesci, ce la fai, vai avanti. È come se una mano amica ti 
sostenesse, una presenza amorevole ti offrisse una spalla. Come dice il salmo: “Vengono meno la 
mia carne e il mio cuore; ma la roccia del mio cuore è Dio, è Dio la mia sorte per sempre”. Ecco, 
questa è una prima via attraverso la quale il Dio con noi si fa sentire. È la risposta ad una fiducia 
che, a partire dalla fragilità, si fa invocazione.  
Ve n’è poi una seconda, veramente consolante, ed è quella bontà del prossimo: la presa in carico, la 
cura, la gentilezza, l’attenzione, la serietà nello svolgere il proprio servizio. Sentire che qualcuno 
condivide con noi la nostra sofferenza e la nostra fatica; rendersi conto che non dobbiamo 
vergognarci agli occhi degli altri della nostra debolezza; essere certi che non saremo sfruttati nella 
nostra fragilità, che al contrario saremo aiutati e curati con serietà e senso di umanità, apre il cuore 
alla gratitudine. Sapere che altri hanno a cuore il nostro bene, la nostra salute, la nostra serenità, che 
condividono la nostra speranza e mettono a disposizione tutte le loro risorse per ridare alla nostra 
vita la sua forma più bella, permette di intuire che una provvidenza amorevole ci accompagna, che 
Dio è con noi.  
È la regola che ricaviamo dalle Scritture: la rivelazione di Dio avviene sempre dentro la vita e i 
prodigi che permettono di riconoscerla vanno ricercati normalmente dentro il cuore delle persone. 
Dio non ama ostentare la sua potenza, per la semplice ragione che questa è sempre accompagnata 
vdal suo l’amore. E l’amore, si sa, è discreto per natura. Ce lo insegna il presepe con la sua 
disarmante semplicità, nella quale però intuiamo un’immensa grandezza.  
Buon Natale, dunque, nella luce dell’Emmanuele, Dio con noi, con la gioia da parte mia di poterci 
rivedere presto. 
 + Pierantonio Tremolada 

 
L’augurio di un Santo Natale anche da 

 don Bernardo, don Viatore, don Giangi, don Tiziano,  

Camillo, suor Rose, suor Assumpta e suor Fernanda. 


